Maria… la più bella!


SGA 6/12/2001


<<Entrando da lei, disse:¡±Ti saluto, o piena di grazia, il Signore e con te¡±. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse:¡±Non temere, Maria, perche hai trovato grazia presso Dio¡±>>. (Lc 1,28-30)





Ma che cos’è la grazia? Vediamo il linguaggio attuale che tutti conosciamo. Il significato più comune è quello di bellezza, di fascino, di persona simpatica. Ma non è l’unico significato. Quando diciamo, di un condannato a morte, che è stato graziato, che ha ottenuto la grazia, intendiamo forse dire che ha avuto la bellezza e il fascino? Intendiamo dire che ha ricevuto un favore, il condono della pena. Nella Bibbia c’è questo doppio significato, infatti nel libro dell’Esodo Dio dice:<<Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia a chi vorrò far misericordia>>(33,19). Qui è chiaro il significato di un favore gratuito, libero e senza interessi. Oppure, sempre nel libro dell’Esodo Dio dice a Mosè:<<Hai trovato grazia ai miei occhi>>(33,12), esattamente come l’angelo disse a Maria, infatti l’evangelista Luca scrive:<<Maria, hai trovato grazia presso Dio>>(Lc 1,30). Nel saluto che Maria riceve vi sono questi due significati. 


Da un lato Maria ha trovato grazia, cioè favore, presso Dio; Maria è piena del favore di Dio. Ma in cosa consiste questa grazia che Mosè, i profeti e Maria hanno trovato agli occhi di Dio? Forza e capacità di annunciare senza paura la Parola di Dio. Ma in lei, Dio non solo è stato potenza e coraggio, ma soprattutto presenza:<<Il Signore è con te!>>. A Maria Dio non solo ha donato il suo favore, la sua grazia, ma ha dato tutto se stesso.


Dall’altro, Maria è piena di grazia anche nel senso di bellezza, di purezza che noi chiamiamo: santità. E? una persona incontaminata, i cristiani della Russia la chiamano “Tuttasanta”, per sottolineare che in lei sono presenti tutte le virtù e tutto lo splendore che da lei promana.


Ma cosa può significare questo per noi? Che anche la Chiesa è chiamata a divenire “tutta gloriosa, senza macchia e rughe”. La Chiesa è liberata da ogni macchia; la Chiesa è liberata da ogni macchia grazie all’amore di Gesù, Maria non ha macchia per “grazia” di Dio. La Chiesa ha le rughe del peccato che costantemente “spiana” attraverso il sacramento della riconciliazione; Maria non ha nessuna ruga da appianare per grazia di Dio. Questa grazia di Dio, di cui Maria è ripiena, è anch’essa grazia di Cristo, cioè il favore e la salvezza che Dio concede agli uomini, a causa della morte e resurrezione di Cristo. Proprio per questo Maria è stata preservata dal peccato, in previsione di Gesù, nostro unico Salvatore. Come possiamo rispondere alla grazia di Dio? Una cosa è certa, noi non saremo mai in grado di ricambiare questa sua grazia. Alla grazia di Dio può far seguito solo un nostro semplice “grazie”.Infatti, ringraziare significa riconoscere la sua bontà, gratuità e la sua grazia. Significa, ancora, accettarsi come debitori, come dipendenti, riconoscere che Dio è IL NOSTRO DIO.





Se Maria è “Tuttasanta”, perché madre di Dio, TU cosa fai per esserlo (e possiamo esserlo)nella vita di ogni giorno?


La Chiesa è formata da uomini e quindi rischia costantemente di “riempirsi di rughe”, secondo te come la Chiesa può “stendere” queste rughe?


Hai mai ringraziato Dio per le “piccole cose” che ogni giorno ti dona? Se si, quando?





